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PENTAGRAMMI
LA FALSA OPERA XIII DI VIVALDI
Sei Sonate per Flauto (Oboe, Violino) e Basso Continuo

NICOLAS CHÉDEVILLE
Il Pastor Fido
Bärenreiter Urtext, a cura di Federico Maria Sardelli
pp. XIX, 62/27/28 S. 
BA 8735, € 22,50

Parigi 1737, l’editore Jean-Noël Marchand pubblica l’o-
pera XIII di Antonio Vivaldi, Il Pastor Fido, sei Sonate per 
musette e basso continuo. Secondo la prassi musicale 

dell’epoca, l’editore prevede l’esecuzione delle sonate anche 
con ghironda, flauto, oboe o violino. L’opera XIII segna l’esordio 
editoriale in Francia del celebre compositore italiano e suscita 
l’interesse del pubblico parigino perché finalmente l’esegui-
tissimo Vivaldi ha dedicato sei sonate a uno strumento tipica-
mente francese, la musette. Questa piccola cornamusa (d’o-
rigine medievale tornata di moda nella Francia barocca) vanta 
composizioni di Joseph-Bodin de Boismortier, Jean-Philippe 
Rameau, Michel Montéclair e, tra gli altri, diverse musiche di 
un certo Nicolas Chédeville. Già diffusa dalla seconda metà del 
‘600 (come testimonia il Traité de la musette di Borion de Scel-
lery, 1672), la musette vive un periodo di splendore negli anni 
centrali del XVIII secolo: l’aristocratico Gaspard de Gueidan, 
potente avvocato, si fa ritrarre con la sua musette (1735); il ce-
lebre flautista Jacques Hotteterre pubblica un Methode pour la 
Musette (1738) e Diderot e D’Alembert dedicano una tavola alla 
musette nell’Encyclopédie (c. 1770).
Parigi 1990, il musicologo Philippe Lescat scopre un importante 
atto notarile. Una Déclaration del 1749 che contiene una scot-
tante verità: Il Pastor Fido non è affatto di Vivaldi, ma di Nicolas 
Chédeville. È l’editore stesso, Marchand (musicista, imparenta-
to con le famiglie Hotteterre e Chédeville), che svela l’inganno 
al fine di ostacolare un altro editore/musicista, Michel Corrette 
nella ristampa de Il Pastor Fido. Nella Déclaration, si afferma che 

Corrette non poteva avere i pri-
vilegi per la riedizione dell’opera 
di Vivaldi «non essendo l’autore di 
quest’opera, e che è al contrario il 
Signor Chédeville, che è davvero 
e veramente l’autore a cui il Signor 
Marchand ha solo prestato il suo 
nome». Dopo più di 250 anni la 
verità è ristabilita. Ora sappiamo chi sia il vero autore de Il Pa-
stor Fido, chi ne finanziò la stampa e ne ricevette i proventi, con 
la complicità di Marchand.
Nato in una famiglia di musicisti, Nicolas Chédeville (1705-1782) 
fu un abile compositore, costruttore e polistrumentista che di-
venne Hautbois de la Chambre du Roy e Musette ordinaire de l’A-
cademie Royalle de Musique. Virtuoso di musette, compose nu-
merose opere per questo strumento dedicandosi, tra l’altro, ad 
uno studio attento dell’opera e dello stile vivaldiano (palese nel 
suo arrangiamento della Primavera per Musettes et Vielles [ghi-
ronda] avec accompagnement de Violon Flute et Basse continue, 
1739). L’elegantissima edizione Bärenreiter Urtext si pregia del-
le autorevoli note di Federico M. Sardelli (musicista e musicolo-
go, specialista in vicende vivaldiane) il quale, inoltre, cita le fonti 
che ispirarono la truffa: tre temi da Vivaldi, due da Joseph Meck 
(noto per controverse attribuzioni vivaldiane) e uno da Giuseppe 
Alberti. L’opera musicale di Chédeville si inserisce in un filone pa-
rigino che si ispirava all’opera vivaldiana, come testimoniano le 
composizioni di Boismortier, Blavet e dello stesso Corrette (ad 
es., nel Laudate dominum de coelis, 1766, che riprende la celebre 
Primavera). Possiamo immaginare le intenzioni di Chédeville nel 
presentare il suo falso: sfruttare la fama del nome di Vivaldi e, 
forse (come suggerisce Philippe Lescat), nobilitare la letteratu-
ra per musette. Tuttavia, la maggior parte dell’opera XIII è frutto 
dell’ingegno di Chédeville e solo il dieci per cento ricalca temi di 
altri compositori. Nelle sonate si alternano momenti di tipico 
stile galante francese a momenti ora contrappuntistici ora più 
liberi, oltre alle “citazioni” di stampo italiano. 

Marco Pesci

AL PIANOFORTE CON LE VESPE BRILLE
Raccolta di pezzi per bambini con illustrazioni divertenti 

JAKUB METELKA
Moderní Klavirni Etudy (Modern Piano Studies)
Barenreiter Praha 2019.
BA 11559 , pp. 28, € 13,50

Chi ha detto che gli studi debbano essere noiosi e ripetitivi? Questa raccolta di 30 pezzi brevi 
è la prova che ci si può divertire anche studiando la tecnica così temuta da ogni musicista. I 
titoli originali dell’autore, Jakub Metelka, e le illustrazioni innovative e spiritose dell’illustratore 

Andrea Tachezy invogliano i piccoli pianisti ad avvicinarsi alla tastiera e a scoprire il mondo meraviglioso 
che nasce dal tocco dei tasti bianchi e neri. Ogni studio si concentra e risolve un particolare problema 

tecnico (ornamenti, glissati, progressioni di terze e di deste, arpeggi), mentre racconta storie diverse e ne crea i personaggi: 
possiamo ascoltare, ad esempio, Le vespe brille, L’amore ha colpito un clown, Il picchio balbettante e La farfalla triste. Si tratta di 
una raccolta originale per la varietà di carattere e per il ‘sound’ moderno. Le composizioni non evitano l’utilizzo di più alterazioni 
perché permettono di esprimere belle melodie ed elementi tecnici interessanti dando spazio a tonalità che già in tenera età bisogna 
imparare a conoscere: ciò permette senza alcun dubbio di migliorare l’abilità della lettura musicale. Molto importante è anche la 
diteggiatura suggerita che fornisce maggiore conforto al piccolo pianista. Questi pezzi si possono ascoltare e scaricare in formato 
MP3 su www.jakubmetelka.com

Federica Pasquarelli
Studentessa del Corso di Tecniche della Comunicazione
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